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Garnì Lo Scrigno a Pescocostanzo (AQ) 
 
Nel centro storico di Pescocostanzo, a soli 100 metri dalla piazza principale. Lo Scrigno è situato in 
posizione strategica, è facile da raggiungere sia in auto sia in treno (a solo 2 km dalla Stazione 
Ferroviaria). Il Garnì Lo Scrigno è stato sapientemente arredato per offrire ai propri ospiti tutti i 
confort per un soggiorno piacevole e rilassante, al riparo dalla confusione delle grandi città e dal 
turismo di massa. Il tutto senza, però, rinunciare al piacere di trovarsi in uno dei borghi più belli 
d'Italia, punto ideale di partenza per esplorare le bellezze artistiche e naturali dell'Abruzzo. La prima 
colazione, a base di prodotti tipici, viene servita in una ampia sala con camino che rende 
l'atmosfera ancora più accogliente. A disposizione degli ospiti anche una ampia sala lettura. 
 

 
 

Pernottamento 
o 6 camere, arredate con un gusto raffinato ed elegante.  

o 1 camera idonea ad ospitare persone disabili.  

o Ogni camera è dotata di bagno con doccia ed asciuga capelli, frigobar, TV color, 
telefono e cassaforte.  

o Tutti gli ambienti sono stati realizzati con parquet a terra 

o Particolarmente accogliente la suite dotata di doppio bagno e curata nei minimi 
dettagli. 
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Servizi offerti 
o La colazione potrà essere servita direttamente in camera. 
o Per gli amanti dello sci, il garnì mette a disposizione una Ski Room in grado di 

mantenere sempre al meglio la propria attrezzatura da sci 
o Bar  
o Internet point 
o Servizio bagagli 
 

Pescocostanzo 
Pescocostanzo si trova nella regione degli Altipiani Maggiori d’Abruzzo, tra immensi e silenziosi 
pascoli che sono alla base dell’insediamento umano e dello sviluppo dei centri sorti in questi 
luoghi, a 1.400 s.l.m. Centro di antica origine e luogo di intensa civiltà, può vantare una favorevole 
temperie culturale, esemplata dall’eccezionale patrimonio di monumenti rinascimentali e barocchi 
a testimonianza della straordinaria vicenda artistica e culturale che sviluppò soprattutto tra il 1440 
e 1700.   
 
La tradizione artigiana è riuscita a rimanere viva e a salvare il patrimonio di esperienza, capacità 
tecnica, stile e qualità. La lavorazione del merletto a tombolo, quella della filigrana e del ferro 
battuto, rappresentano un punto di forza dell’offerta artigianale locale.  
Numerose le feste religiose e le feste enogastronomiche. 
 
Pescocostanzo in un ambiente naturalistico eccezionale è la proposta di una vacanza,  estiva ed 
invernale: 
☺ Estiva per le numerose escursioni possibili nel territorio del Parco della Maiella, per i vicini borghi 

da visitare, per le gite in bicicletta sui suoi altopiani, per le sagre che rallegrano in primavera e 
in estatetutta il territorio, per le manifestazioni culturali che si susseguono numerosissime tutto 
l’anno, dai concerti ai convegni agli incontri; 

☺ Invernale perché a 5 min. di auto dal comprensorio dell’Aremogna che rappresenta l’offerta 
montana più completa della montagna abruzzese e del centro Italia (circa 100 km di piste di 
sci da discesa  e vari luoghi per praticare lo sci da fondo). Oppure si può sciare sugli impianti 
del posto che distano solo 1 km dal Garnì Lo Scrigno. 

☺ Pescocostanzo è inserita tra I Borghi Più Belli d’Italia (www.iborghiditalia.it). 
☺ Pescocostanzo è tra i maggiori centri europei del Barocco, per gli stretti contatti con Napoli e 

Montecassino. È stata scuola per molti artisti che ci hanno lasciato tanto preziose testimonianze 
del loro tempo: altare e portello progettati da Cosimo Fanzago, scultore e architetto, la pala 
dell’altare di santa Cecilia ad opera di Ianzo da Varallo, artista legato a Caravaggio. 
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Alcuni luoghi  
Quarto Santa Chiara Riserva nazionale 
Istituita nel 1982 e' oggi compresa nel Parco Nazionale della Majella. La vegetazione arborea e’ 
costituita dal Faggio, dall'Acero e dal Carpino bianco, in un paesaggio dove si alternano pascoli a 
superfici brulle. L'area e’ frequentata da importanti specie faunistiche quali il Lupo appenninico, 
l'Orso bruno marsicano, il Capriolo, il Cinghiale, la Volpe, la Lepre, la Fama, la Martora e lo 
Scoiattolo, alle quali si affiancano rapaci come l'Astore, lo Sparviero e la Poiana, ed altri alati come 
il Gufo comune, la Civetta ed il Barbagianni. Interessante la presenza di uccelli migratori di passo 
tra cui la Gru, l'Oca selvatica e la Cicogna bianca. La riserva puo’ essere visitata esclusivamente a 
piedi, lungo i sentieri segnalati e in gruppi limitati di persone accompagnati dal personale addetto. 
Molto affascinante e’ arrivarci in treno. Bisogna scendere alla stazione di Palena sulla linea 
ferroviaria Sulmona-Carpinone che attraversa l'intera area protetta. 
 
Bosco di Sant'Antonio Riserva regionale 
La Riserva del  Bosco di Sant'Antonio, istituita nel 1985, ha un estensione di 550 ettari, ricade nel 
territorio del Comune di Pescocostanzo ed e' compresa oggi nel Parco Nazionale della Majella. 
Racchiudendo in se’ oltre alla bellezza degli alberi secolari numerose testimonianze storiche, 
rappresenta un vero monumento, costruito dalla natura e conservato dall'uomo nei secoli. La 
riserva offre suggestivi paesaggi in ogni stagione dell'anno grazie alle forme e ai colori che 
assumono gli antichi Faggi e i maestosi Aceri cui si affiancano il Pero selvatico, il Tasso, il Cerro e il 
Ciliegio. Tra la flora ci sono specie protette come la Genziana maggiore, la Peonia, la Stellina 
odorosa, l'Erba fragolina, l'Elleboro e la rarissima Epipactis purpurata, un orchidea conosciuta solo 
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qui ed in Emilia Romagna. Vario il patrimonio avifaunistico. Si puo’ osservare il Rampichino, il 
Picchio muratore, il Picchio verde, la Tordela, etc. 
Tra i predatori lo Sparviero e la Poiana. Sfiorato con tutta probabilita’ dalla Via Minucia romana 
che collegava Corfinio con Isernia, a pochi metri dalla strada asfaltata, il Bosco di S. Antonio 
merita di essere frequentato in tutte le stagioni. D'inverno, tra i suoi faggi e nel pianoro sottostante si 
snoda una delle piu’ belle piste per sci di fondo abruzzesi; d'estate e’ possibile compiere 
passeggiate piu’ o meno brevi, oppure sostare al fresco per un piacevole picnic. 
Majella Orientale Oasi Wwf Riserva regionale 
Istituita nel 1991, presenta ambienti diversi: dalla querceta alla faggeta, dagli arbusti ai pascoli 
d'alta quota. Numerose le grotte dovute al fenomeno carsico, tra cui la Grotta del Bue e dell'Asino 
e la piu’ nota Grotta del Cavallone, che si apre a 1475 m di quota lungo i costoni della Valle di 
Taranta, tra le piu’ note cavita’ calcaree dell'Italia Centrale. 'Nel silenzio della montagna 
dall’ampia bocca si discopriranno i pascoli verdi, i giochi nevati e le nuvole erranti", cosi’ la 
descrive D'Annunzio nella tragedia La Figlia di Iorio. Nelle varie "sale" aperte al pubblico nel periodo 
estivo, si susseguono scenari di grande suggestione. Ci sono il Lupo appenninico ed il Camoscio tra 
i mammiferi; l'Aquila reale, la Coturnice, il Falco pellegrino, il Lanario e l'Astore tra l'avifauna. Un 
discorso a parte merita il Camoscio d'Abruzzo che, oltre ad essere il simbolo della Riserva, e’ il 
protagonista di uno dei progetti di conservazione piu’ importanti effettuati in Italia. Numerose le 
testimonianze storiche che si possono osservare, come i ruderi di un villaggio neolitico, dove sono 
stati rinvenuti i resti di un individuo, vissuto circa 8000 anni fa e noto come Uomo della Majella.  
Parco della Majella 
Escursioni a piedi, a cavallo e in mountain-bike. Escursioni didattiche guidate. Trekking. Foto 
naturalistica. Osservazione degli animali nelle aree faunistiche e in liberta'. Birdwatching. 
Cicloturismo. Arrampicata sportiva. Torrentismo. Canoa sull'Aventino. Sci di fondo escursionistico e 
sulle piste di Pescocostanzo, Passolanciano e Decontra. Sci-alpinismo. Alpinismo invernale. Sci di 
pista. 
 
Nel Garnì tutte le indicazioni utili. 
 
 

  

 
 
 
 


